
Effepielle
Anno IVº n. 84/2014 - UIL FPL INFORMA - quindicinale di informazione politico-sindacale - www.uilfpl.it

Redazione e Direzione: Via di Tor Fiorenza, 35 - 00199 - Roma - Tel. 06.865081 - Fax 06.86508235 - redazioneinforma@uilfpl.it 
AUTORIZZAZIONE TRIBUNALE DI ROMA-N.420/87 (GIA’ PROPOSTA FLASH)  - Direttore Responsabile Giovanni Torluccio - Distribuzione gratuita 
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elleEffe

Blocco dei contratti?
Il Governo dice:

non ci sono i soldi ...

#Pubblico6Tu

quello che manca 
è il coraggio!

acquisti e appalti:  130  miliardi
incarichi e consulenze: 1,2  miliardi
management pubblico:  20  miliardi
oneri delle partecipate:  12,8  miliardi

per i rinnovi contrattuali 2015
bastano 2,1 miliardi
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COMUNICATO STAMPA

8 novembre manifestazione nazionale 
dei lavoratori dei servizi pubblici
scuola, sanità, sicurezza e soccorso pubblico e 
privato, università, ricerca, funzioni pubbliche, 

privato sociale, servizi locali

 FP-CGIL, FP-CGIL MEDICI, FLC-CGIL, CISL-FP, CISL-SCUOLA, CISL-MEDICI, 
FNS-CISL, FIR-CISL, CISL-UNIVERSITÀ-AFAM, UIL-FPL, UIL-FPL MEDICI, 

UIL-PA, UIL-SCUOLA, UIL-RUA

Cgil, Cisl, Uil: “In piazza per difendere i servizi ai cittadini e il salario dei lavoratori”

“Una grande manifestazione 
nazionale in difesa dei servizi 
pubblici e dei settori della cono-
scenza, l'unico argine a una crisi 
che impoverisce le persone e 
aumenta le diseguaglianze”. Le 
categorie dei comparti dei ser-
vizi pubblici, della conoscenza 
e della sicurezza e soccorso di 
Cgil, Cisl e Uil, per la prima vol-
ta insieme, chiamano a raccolta 

le lavoratrici e i lavoratori: 
“il prossimo 8 novembre 
saremo in piazza a Roma, 
tutti insieme, per sfidare il 
Governo degli illusionismi e 
delle divisioni; per chiedere 
una vera riforma delle Pa, 
dei comparti della cono-
scenza, dei servizi pubblici. 
E per rivendicare il diritto 
al contratto nazionale di 
lavoro tanto per i lavoratori 
pubblici quanto per quelli 
privati”.

“Cinque anni di tagli lineari 
forsennati, di blocco delle 
retribuzioni, oltre dieci di 
blocco del turn-over, un 

esercito di precari senza cer-
tezze e tutele, riforme fatte 
in fretta e male: il sistema è 
al collasso, mentre la spesa 
continua a crescere nonostante 
i tagli al welfare e il caro prezzo 
pagato dai dipendenti pubbli-
ci, oltre 8 miliardi di euro in 5 
anni. Qui non è in gioco solo 
il futuro delle lavoratrici e dei 

lavoratori, ma quello dell’intero 
Paese” rimarcano i sindacati. 
“Come pensa il Governo Renzi 
di garantire salute, sicurezza e 
soccorso, istruzione, preven-
zione, assistenza, previdenza, 
ricerca e sviluppo senza fare in-
novazione, senza investire nelle 
competenze, nella formazione, 
nel lavoro di qualità, senza aver 
messo in campo un progetto?”.

“Per questo saremo in piazza l’8 
novembre” concludono i sinda-
cati. “Ma prima ancora saremo 
in tutti i posti di lavoro, in tutte 
le città e in tutti i territori per 
spiegare a lavoratori e cittadini 
una per una le bugie del Gover-
no. Una mobilitazione in difesa 
del diritto dei cittadini italiani a 
servizi efficienti e a una miglio-
re qualità del sistema di istru-
zione e ricerca, che per essere 
tali hanno bisogno di un ade-
guato finanziamento, adeguata 
formazione e adeguato salario 
per i lavoratori che li offrono”.

SBLOCCARE LE RETRIBUZIONI?
SI, MA PER TUTTI I LAVORATORI PUBBLICI!

#Pubblico6Tu

8 NOVEMBRE 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DI TUTTI I SETTORI PUBBLICI

No, alla proroga del blocco contrattuale
No, a nuovi tagli lineari
No, agli illusionismi e alle divisioni
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Egregio Presidente,

 la Uil condivide la necessi-
tà che il Paese debba, con corag-
gio, affrontare la principale emer-
genza che colpisce milioni di nostri 
concittadini: la cronica mancanza 
di lavoro, soprattutto per i giovani, 
il timore di perdere l’occupazione 
per chi un’occupazione ancora ce 
l’ha, il disagio derivante dall’insta-
bilità occupazionale.

 E’ con interesse che abbia-
mo seguito e analizzato le propo-
ste presentate dal suo Governo in 
materia di lavoro. Nel contempo, 
siamo convinti che una buona 
regolazione di temi cosi delicati 
debba essere fondata sul valore 

della condivisione e della parteci-
pazione di chi in azienda, nei tanti 
settori economici e produttivi, 
dovrà accompagnare, anche attra-
verso un’efficace contrattazione, la 
reale attuazione dei nuovi stru-
menti normativi.

 Per la UIL è preminente la 
sostanza sulla forma ed è proprio 
per esporLe, nel concreto, le no-
stre proposte, i nostri suggerimen-
ti e le nostre preoccupazione che 
Le chiediamo un incontro nelle 
forme che Ella riterrà più utili e 
produttive.
          (Luigi Angeletti)

Data: Roma, 24 settembre 2014 
Protocollo: 753/14/LA/av 
Oggetto: Richiesta di incontro

Al Presidente del Consiglio dei Ministri Matteo Renzi

LAVORO. UIL: PRONTI A SCIOPERO GENERALE
Se i provvedimenti del Governo in 
materia di lavoro dovessero toc-
care protezioni e tutele per quei 
lavoratori che già ce l'hanno e non 
prevedere tutele crescenti per 
coloro che non ce l'hanno, la UIL 
proclamerà uno sciopero generale 
con modalità e tempistiche che 
saranno decise, tenuto conto delle 
scelte governative.
Nei prossimi giorni si avvieranno 

assemblee in tutti i luoghi di lavo-
ro e attivi di delegati per illustrare 
la posizione dell'Organizzazione, 
definita in un documento che sarà 
diffuso a tutte le strutture nelle 
prossime ore.

La UIL è disponibile, come sempre, 
al confronto con il Governo su tut-
ti i temi che riguardano il mondo 
del lavoro.



  pag. 4

  Effepielle - n. 84/2014

TAGLI ALLA SANITA’: ORMAI SI GIOCA 
SULLA VITA DELLE PERSONE

“Non si tratta di spending 
review,ma ancora una volta di 
tagli lineari alla sanità, per di 
più annunciati dal Governo e da 
giocondi collaboratori con una 
leggerezza disarmante”. Que-
sto il commento del Segretario 
Generale della UIL-FPL, Giovan-
ni Torluccio, sulla volontà del 
Governo di tagliare ulteriori 3 
miliardi di Euro dal Fondo Sani-
tario Nazionale.
“Ci chiediamo se gli stessi perso-
naggi che seduti comodamente 
in salotti televisivi dichiarano 
l’assoluta facilità di reperire i 3 
miliardi di Euro dal FSN, si siano 
mai recati ad un CUP ed aspet-
tare ore interminabili prima di 
ottenere un semplice esame 
diagnostico dopo per lo meno 
6 mesi. O se gli stessi abbiano 
mai avuto bisogno di un Pron-
to Soccorso, dove a fronte di 
annidi blocco del turn over, gli 
operatori sanitari sono sottodi-
mensionati e, spesso, costretto 
a turni massacranti che mettono 
seriamente a rischio anche la 
sicurezza e l’incolumità degli 
stessi pazienti. Per non parla-
re del rapporto tra numero di 
operatori e posti letto disponi-
bili, che, di certo, non si creano 

dall’oggi al domani con slide 
inutili o con annunci sensaziona-
listici. A fronte di questa dram-
matica situazione, anche il solo 
pensare di tagliare un euro sulla 
sanità è una vergogna-prosegue 
Torluccio, che afferma “e ci sia 
permesso di dubitare seriamen-
te sull'ennesima promessa che i 
tagli non saranno lineari. Sinora 
infatti la mannaia è caduta sulla 
sanità in maniera assolutamente 
indiscriminata, colpendo spes-
so chi aveva già operato seri 
progetti di riorganizzazione e 
razionalizzazione.”
“Proseguendo su questa strada 
-conclude il Segretario- finire-
mo come molti altri Paesi del 
mondo, dove prima di effettuare 
una semplice analisi chiedono 
la carta di credito. Corriamo il 
rischio di creare una sanità dove 
solo i ricchi potranno curarsi”-
afferma il Segretario, che conclu-
de “ tagliare il Fondo Sanitario 
Nazionale vuol dire togliere 
speranze per un futuro migliore 
a centinaia di migliaia di malati 
e tagliare servizi essenziali ai 
cittadini, che rischiano di pagare 
un conto altissimo: la perdita del 
diritto alla salute, sancito nella 
nostra Costituzione.”



“BENE SBLOCCO RETRIBUZIONI LAVORATORI 
SICUREZZA, MA ADESSO PER TUTTI. 

NON CI SONO FIGLI DI UN DIO MINORE!”
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“La nuova proroga del blocco dei 
contratti non è altro che un taglio 
lineare,  uno dei peggiori, consi-
derato che per l’ennesima volta il 
Governo di turno vuole fare cassa 
mettendo le mani in tasca ai la-

voratori del pubblico impiego, 
quelli che da cinque anni ad 
oggi hanno già subito il prelie-
vo coatto di una cifra enorme 
per pagare il prezzo di una crisi 
determinata da una politica 
inetta e inconcludente.”  Lo af-
fermano in una nota Benedet-
to Attili e  Giovanni Torluccio,  
Segretari Generali  rispettiva-
mente di Uilpa e  Uil Fpl, i quali 
aggiungono: “Gli stipendi dei 
lavoratori pubblici non sono il 

grasso che cola, quello sta nelle 
sacche di potere, di privilegio e di  
interesse dove non c’è la volontà 
politica di intervenire”.
 
“La decisione del Governo di 
reperire le risorse per sbloccare 
le retribuzioni del personale del 
comparto sicurezza”, continuano 
i due sindacalisti, “ci sorprende 
positivamente per gli utili effetti 
di natura economica che ne po-
trebbero derivare per i lavoratori 
interessati ma ci lascia, nel con-
tempo, estremamente perplessi”.
 
“Renzi vorrebbe creare nella Pub-
blica Amministrazione lavoratori 

di serie A e lavoratori di serie B”, 
incalzano i  Segretari Generali di 
Uilpa e Uil Fpl, “invece esistono 
lavoratori preposti all’erogazione 
di servizi pubblici che garantisco-
no, tutti, indistintamente, l'eser-
cizio di diritti costituzionalmente 
garantiti ai cittadini del nostro 
Paese. Rispetto assoluto per tutti 
e per i gravosi compiti cui sono 
preposti ma il Governo ed il Pre-
mier Renzi devono avere rispetto 
per tutto il lavoro pubblico. Lo 
pretendiamo. Non sono concepi-
bili e tanto meno giustificate di-
sparità di trattamento tra coloro 
che assicurano quotidianamente 
il servizio pubblico ai cittadini”.
 
“Auspichiamo quindi”,concludono 
Attili e Torluccio, “che si tratti 
della prima manifestazione di 
un’inversione di tendenza, di 
un’apertura destinata ad annulla-
re il blocco delle retribuzioni per 
tutti i dipendenti pubblici com-
piendo così un primo importante 
passo verso il rinnovo dei CCNL 
nel pubblico impiego. Se così non 
fosse, saremmo di fronte ad un 
grave atto di ingiustizia che ali-
menterà ulteriormente la tensio-
ne sociale nel nostro Paese, atto 
delle cui conseguenze il Premier 
Renzi dovrà assumersi tutte le 
responsabilità ."



  Effepielle - n.84/2014

  pag. 6

GRANDE SUCCESSO DEL CONVEGNO DELLA UIL FPL 
ALLE GIORNATE DELLA POLIZIA LOCALE DI RICCIONE

Continua a pag.7

Grazie a tutti coloro che hanno 
partecipato!

La XXXIII Edizione del Convegno 
Nazionale di Riccione è stata l’en-
nesima prova della forza e vitalità 
della nostra organizzazione sinda-
cale. La sessione organizzata dalla 
UIL FPL dal titolo “Quale Riforma 
per la Pubblica Amministrazio-
ne? Quale Riforma per  la Polizia 
Locale?”, ha, infatti, visto una 
partecipazione straordinaria dei 
nostri quadri e dirigenti sindacali, 
di iscritti, di lavoratrici e lavorato-
ri del settore.
In un momento particolarmente 
complesso e delicato del confron-
to politico-istituzionale in atto nel 
paese, caratterizzato da un’ag-
gressione senza precedenti nei 
confronti del Pubblico Impiego e 
del Sindacato, da una diminuzio-
ne dei diritti e delle tutele, da un 
taglio del 50% delle libertà sinda-
cali,  le lavoratrici ed i lavoratori 
della Polizia Locale, utilizzando 
le proprie ferie ed i propri per-
messi, hanno invaso in massa il 
Palazzo dei Congressi di Riccione, 
dimostrando ancora una volta la 

capacità del sindacato di stare in 
mezzo alle persone che rappre-
senta, di confrontarsi, di metterci 
la faccia, di cercare risposte con-
crete alla difficile situazione in cui 
versa il sistema- paese.
La sessione è stata caratterizzata 
da un dibattito estremamente 
qualificato, che ha visto la parte-
cipazione del  Sottosegretario al 
Ministero degli Interni Domenico 
Manzione, del Sindaco di Bari An-
tonio Decaro, dell’On. Marco Di 
Stefano, di Comandanti di impor-
tanti città come il Comandante di 
Genova, di Palermo, della Polizia 
Provinciale di Roma ed è entrata 
nel merito dei recenti provvedi-
menti sulla Pubblica Amministra-
zione, sul riassetto istituzionale 
del territorio, sulle problematiche 
dei Corpi di Polizia Locale.
E’ emersa con forza la necessi-
tà di cancellare  la proroga del 
blocco dei contratti, di trovare 
soluzioni mirate per gli apparte-
nenti ai corpi di Polizia Locale, 
data la specificità di tale catego-
ria professionale e soprattutto, 
in considerazione anche del 

dibattito in corso in merito al 
processo di razionalizzazione 
delle forze di Polizia dello Stato, è 
stato ribadito e condiviso l’obiet-
tivo di procedere ad una riforma 
complessiva della Polizia Locale, 
modificando l’ormai obsoleta leg-
ge 65/86, sulla base del riassetto 
istituzionale in atto nel paese 
e del ruolo insostituibile, nelle 
politiche per la sicurezza , degli 
appartenenti ai corpi di Polizia 

Locale.
Altrettanto interessante e par-
tecipata l’iniziativa del mattino: 
“La Polizia Locale in sicurezza. 
Obiettivo prevenzione e tutela 
del danno”, in cui è stata presen-
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Continua da pag.6

tata un importante iniziativa in 
collaborazione con l’Ital e l’Uni-
versità La Sapienza,nell’ambito 
dell’impegno comune e condiviso 
sui temi della salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro. L’iniziativa è 
modulata in una ricerca interatti-
va e partecipata, prevedendo la 
distribuzione ai lavoratori di un 
questionario mirato ad inter-
cettare la percezione dei rischi 
nel proprio settore lavorativo, 
selezionando, nelle domande 
contenute nel questionario, gli 

agenti di rischio legati allo stress 
lavoro correlato, disturbi musco-
lo scheletrici, rischi chimici ed 
ambientali.

GRANDE SUCCESSO DEL CONVEGNO DELLA UIL FPL 
ALLE GIORNATE DELLA POLIZIA LOCALE DI RICCIONE

I questionari 
saranno diffusi 
su un porta-
le dedicato, 
sul quale gli 
operatori della 
Polizia Locale 
potranno ac-
cedere tramite 
password e 
compilare ve-
locemente le 

risposte.
Paralle-
lamen-
te alla 
distribu-
zione del 
questio-
nario, dal 
gruppo 
di lavoro 
costituito 
per lo 
sviluppo 

della ricer-
ca, verrà 
raccolta la 
principale 
documen-
tazione 
scientifica 
e i Docu-
menti di 
Valutazione 
dei Rischi 
(DVR) delle 
Aziende 

dove si effettuerà l’indagine.
I risultati della ricerca verranno 
raccolti in un opuscolo informa-

tivo contenente anche le indica-
zioni per eventuali soluzioni per 
l’abbattimento dei rischi. Obietti-
vo fondamentale cancellare l’art. 
6 del Decreto Monti ed estende-
re i benefici derivanti dagli istituti 
dell’equo Indennizzo, della causa 
di servizio e della pensione privi-
legiata anche agli appartenenti ai 
corpi di Polizia Locale, in analogia 
con gli altri corpi di polizia.
Un pacchetto di proposte ed 

iniziative, estremamente interes-
sante, che si unisce alle azioni di 
lotta  proclamate a seguito degli 
esecutivi unitari di Cgil, Cisl e Uil 
il 19 settembre, per rimuovere il 
blocco dei contratti e contrastare 
una politica sempre più miope e 
tesa soltanto a cancellare tutele e 
diritti nel mondo del lavoro.
Vogliamo, infine, esprimere 
il nostro ringraziamento alle 
nostre strutture territoriali, ai 
nostri iscritti, alle lavoratrici ed ai 
lavoratori per l’impegno profuso 
per la buona riuscita della mani-
festazione.
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Sanità, incontro al Ministero su implementazione delle 
competenze e precari 

Cgil Cisl Uil: “Bene cabina di regia, ma accelerare su professioni, 
implementazione competenze e impegno sulla stabilizzazione”
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COMUNICATO STAMPA FP-CGIL CISL-FP UIL-FPL

Roma, 18 settembre 2014 

“Accelerare su implementa-
zione delle competenze e vero 

impegno su percorsi di stabiliz-
zazione dei precari in sanità” è 
quanto chiedono Fp-Cgil Cisl-Fp 
e Uil-Fpl dopo l’incontro con il 
sottosegretario alla Salute Vito 
De Filippo e il Presidente del co-
mitato di settore regioni-sanità, 
Claudio Montaldo.

Nel corso dell’incontro, le fede-
razioni di categoria di Cgil Cisl e 
Uil hanno ribadito la necessità 
di concludere l’iter dell’Accordo 
sull’implementazione delle com-

petenze che al momento giace, 
già sottoscritto dal Ministro 
della Salute, presso la Confe-
renza Stato Regioni. “Occorre 

procedere speditamente verso 
l’attuazione dell'art. 22 del 
Patto per la Salute 2014-2016, 
o si rischia di compromettere il 
tempestivo avvio dei program-
mi di riorganizzazione del SSN. 
E le professioni infermieristi-
che giocano un  ruolo strategi-
co nel processo, in particolare 
per l'attuazione dei modelli di 
integrazione ospedale-territo-
rio che il nuovo Patto vorrebbe 
promuovere”.

Per i sindacati è positivo l’avvio 
di una cabina di regia comparte-
cipata dai ministeri competenti, 
regioni e sindacati delle profes-
sioni sanitarie, “per dare un ruo-
lo forte ad un coordinamento 
nazionale sulla regolazione della 
vita professionale e organizza-
tiva degli operatori del sistema 
sanitario e per ribadire il tratto 
universale e unitario del sistema 
salute”.

Rispetto poi alla stabilizzazione 
del personale precario in sani-
tà, per cui occorre un apposito 
DPCM, Fp-Cgil Cisl-Fp e Uil-Fpl 
hanno sottolineato che “dopo i 
rilievi del MEF e del Dipartimen-
to della Funzione Pubblica, il 
nuovo testo del provvedimento 
costituisce più un ostacolo alla 
erogazione dei Livelli essenziali 
di assistenza, che una soluzione. 
Infatti si rischierebbe un depau-
peramento del personale nei 
pronto soccorso ed in generale 
nelle aziende sanitarie per l’ab-
battimento della possibilità di 
prorogare e successivamente di 
stabilizzare. Per questo chiedia-
mo di modificare subito il testo, 
senza attendere che sia una 
legge successiva a emendarlo”.

“C’è poi un problema del per-
sonale precario con contratti di 
co.co.co. o partita iva, per i quali 
il DPCM non potrebbe espri-
mere benefici. Anche per loro 
chiediamo certezze e garanzie 
sul futuro. E ci aspettiamo ri-
sposte concrete già al prossimo 
incontro”.
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Roma, 17 settembre 2014
Alla att.ne urgente di
Confederazione Nazionale Misericordie
Presidente Roberto Trucchi
e.p.c.
Consigliere delegato Alberto Corsi Novi
LL. Indirizzi

Oggetto: sottoscrizione CCNL Misericordie

Egregio Presidente,
nonostante la particolare atten-
zione ed il senso di responsabi-
lità con cui le scriventi OO.SS. 
avevano consentito un aggior-
namento del tavolo ai primi di 
settembre per la firma definitiva 
del rinnovo del CCNL (scaduto da 
oltre 4 anni e unico nel settore a 
non essere ancora stato rinnova-
to), abbiamo appreso di una vo-
stra lettera alle associate Miseri-
cordie, in cui viene comunicata la 
deliberazione “a non procedere 
alla sottoscrizione del rinnovo 
del contratto.”
Questo, nonostante la preintesa 
sottoscritta nel giugno scorso, 
che, come già abbiamo avuto 
modo di rappresentarvi, ha te-
nuto conto delle difficoltà da Voi 
richiamate, ha accolto parti im-
portanti delle Vostre richieste ed 
ha assunto punti significativi di 
mediazione, coniugando le esi-
genze di gradualità delle Vostre 
Associate, con i diritti dei lavora-
tori ed il rispetto della loro digni-
tà e delle loro legittime aspetta-
tive.
Tale atto, grave nel merito e nel 
metodo, denota, nei fatti, la so-
stanziale irresponsabilità della 

Confederazione e delle Associate 
sul piano delle relazioni sindacali 
e l'assenza di volontà nel rispon-
dere alle attese dei propri dipen-
denti.
Le considerazioni espresse ad 
oggi al tavolo dall’ Avv. Corsino-
vi, purtroppo, manifestano una 
volontà di non assumere le do-
vute responsabilità nei percorsi 
di aggiornamento dei salari dei 
dipendenti a fronte di tutte le 
altre associazioni del settore ( in 
primis Anpas ), che hanno già da 
tempo concluso i relativi accordi 
di rinnovo.
Pertanto, in assenza di un imme-
diato ripensamento e della con-
vocazione di un incontro finaliz-
zato alla definitiva sottoscrizione 
del CCNL 2010-2012, vi comuni-
chiamo che procederemo con 
l'immediata proclamazione dello 
stato di agitazione e con l'atti-
vazione di tutte le conseguenti 
azioni sul piano della mobilita-
zione e di protesta, anche nei 
confronti dei livelli istituzionali di 
riferimento.
Distinti saluti
FP CGIL - Cecilia Taranto
CISL FP - Daniela Volpato
UIL FPL - Giovanni Torluccio
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AVVIO DEI PROGRAMMI DI FORMAZIONE UNIVERSITARIA 2014/2015

Elenco dei corsi
Per Tutte le Professioni: 

Valutazione dei rischi, in ottica di genere, in ambito sanitario
Accreditato con n.  267/53299 Crediti 4

Corso di Inglese scientifico per le professioni sanitarie
Accreditato con n.  267/56313 Crediti 8

Elementi di informatica applicata alla professione sanitaria
Accreditato con n.  267/89642 Crediti 7

Riservatezza dei dati sanitari
Accreditato con n.  267/92336 Crediti  3

Professione : Infermiere

Un modello di case management per la gestione dello scompenso cardiaco in ambulatorio
infermieristico territoriale
Accreditato con n.  267/52947 Crediti 4

Manipolazione dei chemioterapici antiblastici
Accreditato con n.  267/52975 Crediti 4

Ruolo e profilo funzionale del case management infermieristico
Accreditato con n.  267/67456 Crediti 8

L’assistenza infermieristica in ambito penitenziario: criticità ed opportunità
Accreditato con n.  267/84174 Crediti 4

Professione : Infermiere e Ostetrica/o

Etica e bioetica professionale
Accreditato con n.  267/89642    Crediti  7    

Si informano tutte le strutture UIL F.P.L. ed i relativi associati che i programmi di formazione universita-
ria per il nuovo anno accademico sono già avviati.
La scadenza delle preiscrizioni è fissata per il 30 settembre 2014.
Tutte le informazioni e la modulistica per la preiscrizione sono disponibili all'indirizzo:

http://www.opesformazione.it/offerta_univ.htm
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Sul portale di OPES - UILFPL fad.opes.ws  sono erogati corsi, in modalità e-learning, per Operatori Socio 
Sanitari, Personale Amministrativo, Personale Polizia Locale iscritti alla UILFPL.

Al termine di ogni corso è possibile scaricare e stampare l’attestato di formazione
Per accedere è necessario registrarsi alla piattaforma secondo il proprio profilo professionale. 

Di seguito l’elenco dei corsi attualmente disponibili per ogni profilo professionale:

OPERATORI SOCIO SANITARI

Aspetti transculturali dell’assistenza nelle differenze multietniche

Salute e sicurezza sul lavoro per Operatori Sanitari

Prevenzione degli atti di violenza a danno degli operatori sanitari

PERSONALE AMMINISTRATIVO

La disciplina delle assenze per malattia negli Enti Locali e nella Sanità

Le responsabilità dei soggetti della P.A. in tema di sicurezza nel lavoro e nei contratti di appalto
Sistema CUP: linee guida nazionali

PERSONALE POLIZIA LOCALE

La disciplina delle assenze per malattia nel comparto Regioni e AA.LL. (con riferimenti applicativi alla 
Polizia Locale)

Politiche di sicurezza e Polizia Locale: dalla riforma delle fonti normative al coordinamento interistitu-
zionale Stato - AA.

PER TUTTE LE PROFESSIONI

Conoscere il FONDO PERSEO



PROPOSTA UIL-FPL 
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Negli anni le Camere di Commer-
cio hanno supportato in maniera 
molto efficace il tessuto economi-
co ed imprenditoriale del nostro 
Paese. Oggi, per offrire un piccolo 
risparmio alle imprese, occorre 
rilanciare il ruolo pubblico delle 
Camere di Commercio seguendo 
la via della razionalizzazione delle 
varie realtà camerali, delle azien-
de speciali, delle partecipate e 
delle retribuzioni dei dirigenti.
In tale contesto bisogna operare 
opportunamente per favorire 
alcune importanti innovazioni:

a) La prima iscrizione di 
nuova impresa non deve com-
portare nessun onere per il 
primo anno solare;
b) Prevedere un sistema di 
atti societari standardizzati (in 
analogia a quanto avviene in 
altri Paesi europei e conse-
guente eliminazione di spese 
notarili a carico delle aziende); 
che possono essere utilizzati 
direttamente in Camera di 
Commercio con iscrizione in 
tempo reale;
c) Consiglio camerale di 
massimo 15 componenti eletti 
in rappresentanza delle varie 
categorie economiche;
d) Giunta di massimo 7 com-
ponenti;
e) Presidente eletto dalla 
giunta;
f) Ai componenti del Consi-
glio, della giunta, al presidente 
e ai componenti del collegio 
dei revisori di tutti gli enti del 

sistema camerale non spette-
ranno compensi per l'esercizio 
del loro incarico;
g) Accorpamento delle 
aziende speciali con conse-
guente riduzione ad un solo 
consiglio d'amministrazione;
h) Le Camere di Commercio 
in nessun caso possono essere 
considerate “enti di struttura 
complessa” e di conseguenza 
vengono abrogate le disposi-
zioni contrattuali diverse;
i) Rafforzare la previsione 
dell'obbligo di accorpamenti 
per le Camere con bilanci in 
rosso;
j) Prevedere l'inserimen-
to del personale del sistema 
delle Camere di Commercio ( 
Unioncamere,Unioni Regionali, 
Aziende speciali) in un'area 
specifica del comparto delle 
Regioni e delle Autonomie 
locali;
k) I risparmi derivanti 
dalla razionalizzazione delle 
spese serviranno per ridurre 
gli importi unitari del diritto 
annuale contribuendo così alla 
riduzione del peso fiscale sulle 
imprese;
l) Eventuali contributi o 
finanziamenti potranno essere 
elargiti esclusivamente alle 
imprese
m) Prevedere l'assegnazione 
alle Camere di Commercio di 
funzioni già svolte dalle Provin-
ce su: Turismo; Orientamento 
al lavoro e all'imprenditorialità 

( in sinergia con i sevizi per 
l’impiego);
n)  E' istituito presso la 
Camera di Commercio l'uffi-
cio del registro pubblico dei 
prodotti agricoli per consentire 
ai consumatori di conoscere 
l'effettiva provenienza del 
latte, della carne, della frutta 
che acquistano per valorizzare 
il made in italy, la sana concor-
renza e l’origine dei prodotti;
o) La vigilanza sul sistema 
camerale spetta al Ministero 
dello Sviluppo economico.
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MARIA PIA MANNINO: L’IMPEGNO 
DELLA UIL CONTRO LA VIOLENZA 

ALLE DONNE

Disparità di trattamento tra settore pubblico 
e privato    

Si è tenuta lunedì 22 settembre 
u.s., la Conferenza Internazionale 
sull’entrata in vigore della Con-

venzione di Istanbul, organizzata 
dalla Presidenza del Consiglio 
Europeo. 
La violenza contro le donne è un 
reato contro i diritti umani, lo 
afferma l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, dunque è ora di 
mettere fine alla violenza, all'im-
punità che finora ha salvaguarda-
to i violenti e creare finalmente 
le condizioni e gli strumenti per 
assicurare alle donne le necessa-
rie tutele, contro ogni forma di 
discriminazione, persecuzione, 
contro il femminicidio e lo sfrut-
tamento dell’immagine femmi-
nile nella pubblicità e in tutte le 

NEWSLETTER 
COORDINAMENTO DIRITTI-UIL

Sul sito della uil, all’indirizzo 
http://www.uil.it/diritti/, è 
possibile scaricare la newsletter e 
le principali notizie del coordina-
mento diritti della UIL, nato con 
lo scopo di essere punto di os-
servazione e studio (per mezzo di 
un proprio interno Osservatorio 
sulle politiche di diversity) sulle 
argomentazioni e problematiche 
afferenti le discriminazioni dirette 
e indirette che ancora persisto-
no nel nostro paese, nonché 
strumento di testimonianza e di 
proposta per dare voce e visibilità 
a coloro che sui luoghi di lavoro 
vivono situazioni di emarginazio-
ne e/o esclusione;
promuovere e affermare i princì-
pi del dialogo interculturale, del 
pieno riconoscimento sociale e 
legale dell’uguaglianza dei diritti 
di tutti gli individui e delle parità 
in tutti gli ambiti di vita;
sollecitare la realizzazione di 
politiche volte alle «azioni positi-
ve», per consentire pari opportu-
nità nel lavoro, nella vita e nello 
studio;
garantire la pari dignità di ogni 
persona, anche in relazione ai 
diritti civili e umani, impegnando-
si contro ogni forma di discrimi-
nazione e sopruso, in particolare 
per quelle rivolte all’orientamen-
to sessuale, all’identità ed espres-
sione di genere;
promuovere una maggiore con-
sapevolezza sul tema dei diritti 
civili, anche all’interno dell’Orga-
nizzazione Uil in tutti i livelli e in 
tutte le realtà categoriali, regio-
nali e territoriali.

forme in cui il corpo delle donne 
viene avvilito e disprezzato. 
La Convenzione di Istanbul è il 

punto di partenza 
per un reale cam-
biamento della so-
cietà civile a raffor-
zare le tutele per le 
donne, per renderle 
finalmente al sicuro 
da ogni paura e 
insicurezza. 
“Basta alla violen-
za” deve essere un 
imperativo assolu-
to per la UIL e un 
impegno costante 
da portare avanti 
attraverso il rico-
noscimento reale, 

effettivo della parità fra i sessi. 
Solo così potremo sradicare que-
sto terribile fenomeno.

Maria Pia Mannino 
Responsabile Nazionale Pari Opportuni-
tà e Politiche di genere 
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Disparità di trattamento tra settore pubblico 
e privato    

LA PROFESSIONE INFERMIERISTICA:
PROBLEMATICHE E POSSIBILI INTERVENTI 

 NOTIZIE DAI TERRITORI
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